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Il ministro degli Interni ha replicato al Senato a numerose interrogazioni 

NEGATIVA RISPOSTA DI COSSO 
SUL TRAGICO EPISODIO DI ROMA 

Anziché affrontare la questione della PS che non deve fare un uso irresponsabile delle armi, il ministro ha esposto un 
programma sull'ordine pubblico - La replica del compagno Modica: « La legge Reale è un incitamento a sparare » 

I! ministro dell 'Interno, Cos-
eiga, ha risposto ieri al Sena
to alle interrogazioni sui gravi 
episodi di Roma nel corso 
dei quali un poliziotto ha spa
rato, provocando la morte 
dell'ingegner Marotta che sta
va passeggiando al Pincio. 

L'esposizione del ministro, 
oltre ad una versione discuti
bile dei fatti, si è allargata ad 
una formulazione di intenzio
ni, una specie di messaggio 
sulla politica dell'ordine pub
blico che, pur con apprezzabili 
dichiarazioni di fede antifasci
sta, ha però — come ha fatto 
subito rilevare il compagno 
Modica, replicando, per il 
gruppo comunista — eluso U 
tema centrale, sollevato dai 
tragici fatti di Roma, e cioè 
il modo in cui viene concepito 
e a t tuato l'ordine pubblico in 
una situazione caratterizzati 
dal susseguirsi di episodi 
chiaramente eversivi, per di 
più coincidenti con l'avvici
narsi delle consultazioni elet
torali amministrative a Ro
ma e in altre grandi città. 

Per quato riguarda la di
namica dei fatti il ministro 
ha riferito la dichiarazione 
resa dalla guardia di P S Lu-
centinl:, « Il fuggitivo — ha 
detto il ministro — vistosi 
tallonato si è," voltato brusca
mente verso il giovane*-agente 
infilando nel contempo la ma
no nel tascapane che portava 
con sé, dando l'impressione 
di voler prendere uno stru
mento di offesa. La guardia 
Lucentini ha sparato allora tre 
colpi: due hanno ferito il fug
gitivo e l'altro secondo gli ele
menti deducibili dalla mecca
nica degli avvenimenti e fatti 
salvi gli accertamenti defini
tivi dell 'autorità giudiziaria, 
ha raggiunto l'ingegner Ma-
rotta. uccidendolo ». Parlan
do successivamente del com
mando, il ministro ha detto 
di ritenere che esso sia co
sti tuito da «aderent i a mo
vimenti teppistici della sedi
cente sinistra rivoluzionaria ». 

Dopo aver ricordato che la 
guardia Lucentini è s ta ta in
diziata di reato e che ogni 
giudizio spet ta al giudice, il 

Le indagini 

sulle radio 
private che 

disturbavano 
gli aerei in volo 
Provocazione tesa a semi

nare il panico o irresponsa
bile scherzo il tentativo di 
mettere gli aerei fuori rotta 
nella fase di atterraggio? 
L'interrogativo preoccupante 
riguarda fatti di estrema gra
vità accaduti alla fine di feb
braio all 'aeroporto romano 
di Ciamplno. Una trasmitten
te pirata, inserita sulle fre
quenze usate dagli aerei per 
le comunicazioni terra-bordo-
terra (125 punto 5-VHF. una 
frequenza sulla fascia imme
diatamente più alta di quel
la di cui si servono la RAI e 
molte radio private) ha . for
nito più volte informazioni 
erra te agli equipaggi in volo. 
Se fossero s ta te eseguite — 
si afferma — le conseguen
ze sarebbero state impreve
dibili. Se non è accaduto lo 
si deve all'esperienza e alla 
capacità degli equipaggi che. 
dopo un rapido confronto dei 
dati ricevuti con i piani di 
volo concordati, hanno rile
vato che le informazioni ri
cevute in cuffia erano con
t ras tan t i con il regolare e 
pianificato svolgimento delle 
operazioni. Chiamato il con
trollore a terra — l'uomo cioè 
che tiene sot to controllo l'ae
reo in volo in procinto di at
te r rare — è s tato rilevato il 
falso delle informazioni rice
vute. emesse con tu t ta evi
denza da una t rasmit tente 
pirata . 

A questo punto — il tenta
tivo si sarebbe ripetuto alcu
ne volte — nell'arco di due 
giorni — sono scat ta te le 
contromisure messe in a t t o 
dall 'aeronautica militare, al
la quale sono affidate come 
è noto le operazioni del con
trollo aereo civile. La fre
quenza 125, 5 mejraclcll è sta
ta sospesa e sostituita con 
a l t ra frequenza, mentre il co
mando di Roma-controllo ra
dar . e più esa t tamente il re
sponsabile del traffico aereo 
degli aeroporti della capita
le. presentava una denuncia 
alla magis t ra tura contro 
Ignoti. 

Le autori tà responsabili 
avevano steso su questi epi
sodi una cortina di silenzio. 
allo scopo — si è det to — di 
non al larmare gli utenti del 
t rasporto aereo e di poter in
dividuare gli autori delle tra
smissioni pirate. I fatti, cosi 
come sono stati riferiti dal
le agenzie di s tampa, susci
t ano qualche perplessità. Ci 
si chiede per esempio perché 
l'ANPAC ha preferito inviare 
una circolare riservata ai 
propri piloti — invitati ad ef
fettuare sempre, una volta ri
cevute le istruzioni dalla tor
re di controllo, il «read back» 
o « ripetimi l'informazione » 
— anziché denunciare imme
diatamente i casi di Ciam-
pino. 

La prima a dare notizia di 
Questi casi, sabato scorso, è 
s ta ta l'agenzia Air-Press, vi
cina all'AltUlia, ma. data la 
delicatezza della cosa e l'im
possibilità di poterla verifi
care, i giornali non ne ave
vano parlato. Poi sono venu
te le conferme. 

! ministro ha affermato che nel 
nostro ordinamento « non vi 
sono zone né di franchigia 
né di immunità per chi agi
sce in nome dello Stato », di
menticando che la legge sul
l'ordine pubblico voluta dalla 
DC e contro cui si sono bat
tuti i comunisti e altre forze 
di sinistra, prevede l'immuni
tà per quei poliziotti che si 
rendono colpevoli di atti de
littuosi nella loro attività per 
la difesa dell'ordine pubblico. 

Secondo Ccssiga « è fuori di 
luogo richiamarsi alla recente 
legge sull'ordine pubblico in 
quanto l'uso delle armi con
sentito da queste norme ri
guardano ipotesi di rapina a 
mano armata e sequestri di 
persona che non hanno nulla 
a che vedere con il tragico 
episodio di Roma ». Cossiga 
ha tenuto a marcare la pie
na responsabilità di questo 
governo de per quanto ri
guarda il comportamento del
la polizia affermando che «di 
fronte all'attacco con ordigni 
esplosivi non è ammesso che 
le forze di polizìa tengano un 
atteggiamento passivo ». Il 
ministro ha però trascurato 
la questione centrale: che è 
quella di evitare che le forze 
di polizia possano usare ir
responsabilmente le armi. 

«1 eniari connotati democra
tici, popolari, antuascist i del 
governo e le mie personali 
convinzioni — ha proseguito 
n minisuo — non mi faranno 
cerio arre t rare di Ironte ad 
ipocriti camuiiamenii o a ten
tativi provocatori ai coperture 
o r i ienmenii a meoiogie e a 
posizioni legittimamente pre
semi e rispettate nel nastro 
ordinamento civile, giuridico 
e cuauraie ma anzi un indu
cono a disporre una sempre 
maggiore vigilanza e a stron
care ogni manitestazione vio
lenta, provocatoria, antidemo
cratica, oggettivamente fasci
sta ». 

Dopo aver fatto riferimento 
ai fatti di Milano, dando at to 
alle forze politiche democrati
che milanesi, ai sindacati , al
le autorità e ai cittadini im
pegnati nel « Comitato antifa
scista per la difesa dell'or
dine repubblicano» di • es
sersi fatte carico di una au
tonoma regolamentazione del 
diritto di manifestazione sulle 
strade e nelle piazze della 
ci t tà ed aver espresso ap
prezzamento per questo con
tributo, Cossiga ha fatto al
cuni accenni al problema del
la preparazione tecnica e di 
adaest ramento delle forze di 
polizia. Delle iniziative legi
slative in questo senso il go
verno darà tempestiva infor
mazione al Parlamento. 

Del tut to insoddisfatto della 
esposizione del ministro, si e 
dichiarato il compagno Mo
dica. A Roma e in altre cit
tà — ha detto il senatore 
comunista — da diverse set
t imane si sta scatenando un 
torbido clima di violenza in 
cui agiscono gruppi eversivi 
apertamente fascisti ed altri 
gruppi, con obiettivi di fatto 
convergenti, che hanno ormai 
perduto ogni speranza di tro
vare copertura negli ideali del 
movimento operaio e demo
cratico. Ebbene, proprio nel 
momento in cui queste dispe
rate forze eversive potrebbero 
essere totalmente isolate e 
stroncate, il comportamento 
della polizia interviene a fa. 
vonre la tattica di questi 
piccoli gruppi mirando a coin
volgere nella provocazione le 
masse popolari. 

Non è tollerabile — ha det
to Modica — che si trasfor
mino le vie di Roma o di 
qualsiasi a l t ra città in un ter
ritorio di selvagge rincorse 
e in spara tone di uomini ar
mati. Vi avvertimmo il 17 
maggio scorso in quest'aula 
cne con quelle norme sull'or
dine pubblico si dava un se
gnale pericoloso che andava 
al di là della lettera delle nor
me stesse e poteva trasfor
marsi. come si è trasformato. 
in un incitamento a sparare 
irresponsabilmente con gravi 
conseguenze per ì cittadini. 
Non è possibile rovesciare 
tu t ta la responsabilità di 
quanto è avvenuto sulla im
preparazione delle giovani re 
ciute d; PS. soprattut to da 
parte di chi ancora impedisce 
l'ingresso di principi demo
cratici tra le forze di polizia 
e ostacola l'attuazione delle 
riforme da tempo richieste 
anche dall ' interno stesso della 
polizia. 

Anche i rappresentanti di 
qua«; tutt i gli altri gruppi del
lo 5ch:eramento democratico. 
pur prendendo a t to delie di
chiarazioni di ordine generale 
fatte da Cossiga, hanno rile
vato l'insufficiente impegno e-
spresc-o òal governo per quan
to riguarda :l comportamento 
della polizia, l'inadeguatezza 
delia sua preparazione. 

Il soc ia l i tà Stirati ha chie
sto unA maggiore prudenza 
da parte degli agenti e un lo
ro migliore addestramento. Il 
repubblicano Venanzetti ha 
provocato v ivaci Interruzioni 
da parte del compagno Bufa-
lini quando ha sostenuto che 
non sarebbero addebitabili al
la legge sull'ordine pubblico 
gli eccessi di reazione da par
te degli agenti di PS che han
no portato al luttuoso fatto 
di Roma. Il democristiano Re-
becchini ha pure chiesto una 
adeguata preparazione e un 
addestramento delle forze di 
polizia. Dante Rossi (PDUP) 
ha chiesto al governo più 
precise direttive per impedi
re uno sconsiderato uso delle 
armi da parte delle forze di 
polizin. 

CO. t . 

La situazione a Roma 

Sulla criminalità 
consensi alle 

proposte del PCI 
I commenti dei principali giornali italiani 
Le distorsioni e le calunnie dell'organo uffi
ciale della DC - Una serie di indicazioni 

Il luogo del parco del Pinco dove è stato ucciso l'ingegner 
Marotta durante gli incidenti di domenica scorsa 

Larga e positiva eoo ho tro
vato sulla stampa l'iniziativa 
presa dalla federazione rom i-
na del PCI sul tema della 
dilagante criminalità — poli
tica e comune — nella capi
tale. I comunisti romani, co
me è noto, hanno elaborato 
uno studio vasto e analitico 
sulle caratteristiche — e quin
di sulle cause profonde — del
la recrudescenza dei fenome
ni criminali a Roma. E que
sta documentazione è stata 
presentata ieri l'altro e un 
folto pubblico di giornalisti 
italiani e stranieri. 

, li panorama dei quotidiani 
• è testimone del rilievo dato 
1 al contributo offerto dal iw-
1 stro partito. « Strategia PCI 

contro la inaia » è il tito'o 
j di un dettagliato articolo ri?l 
! « Giorno ». Àmpio spazio alla 
! analisi e ai rimedi suggeriti 
l ha riservato anche il « Cor-
; nere della Sera », mentre il 
j « Messaggero » accompagna ì! 

resoconto della conferenza 
con precise tabelle estratte 

Ne ha discusso ieri il Comitato ristretto 

Senato: verso l'inchiesta 
sulle forniture militari 

Quattro i progetti-legge che dovranno essere unificati 
I limiti contenuti nella proposta presentata dalla DC 

Il Comitato ristretto, nomi
nato dalla Commissione Dife
sa del Senato con il compito 
di unificare le varie proposte 
di legge per una inchiesta 
parlamentare sulle forniture 
militari, si è riunito ieri per 
la prima volta sotto la presi
denza del senatore Gai avel
li. E' s tato annunciato che 
anche la DC e il MSI. dopo 
il PCI e il PSI. hanno pre
sentato un loro Ddl. Relatore 
sul progetto unificato sarà il 
de Montini. 

Nella discussione sono in
tervenuti : compagni senato
ri Bruni. Pirastu e il socia
lista Signori, i quali hanno 
sottolineato la necessità di 
un rapido esame delle varie 
proposte. Il compagno Pirastu 
ha ricordato in particolare 
che la proposta del PCI non 
vuole limitare l'inchiesta ai 
casi particolari, per quanto 
gravi, di corruzione, ma si 
propone di assegnare alla 
Commissione parlamentare il 
compito di andare a fondo 
su tut ta la materia delle for
niture militari e di poter pro
porre nuove norme, chs con
sentono di evitare, nella mi
sura del possibile, il ripetersi 
di fatti scandalosi come quel
lo degli aerei Hercules. Pi
rastu e Bruni hanno propo
sto che il Comitato ristretto 
si faccia promotore della ri
chiesta del passaggio del di

segno di legge, una volta 
unificato, in sede legislativa 
per abbreviare al massimo i 
tempi. 

Il presidente Gara velli, ac
cogliendo ia richiesta dei se
natori del PCI e di altri grup
pi. ha convocato per merco
ledì prossimo una nuova riu
nione del Comitato ristretto, 
che lavorerà, se necessario, 
anche due giorni di seguito 
per definire il testo unifica
to da proporre alla Commis
sione. 

Secondo indiscrezioni 11 P d L 
presentato dalla DC, mentre 
concorda con quelli del PCI 
e il PSI sulla nomina di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta e sui tempi entro i 
quali essa dovrebbe conclu
dere il proprio lavoro, limi
ta l'indagine alle armi e ai 
mezzi militari, escludendo 
quindi tutto l'ampio arco de
gli approvvigionamenti (ca
sermaggio, trasporti, vestia
rio, cibo ecc.). Secondo il 
progetto della DC. la Com
missione parlamentare d'in
chiesta — i cui lavori do
vrebbero essere tenuti al se
greto. esclusi i ccmunicati 
ufficiali — dovrebbe limitar
si inoltre a prendere in esa-

« Sciopero 
bianco » di 
sottufficiali 
Aeronautica 

VENEZIA. 17 
I sottufficiali dell'Aeronau

tica militare, che prestano 
servizio nelle basi e nelle 
istallazioni del settore nord
orientale i cui limiti sono a 
sud Falconara, ad ovest Ve
rona. a nord e ad est rispet
tivamente le Alpi e l'Adria
tico. a t tueranno, a partire da 
domani giovedì, uno « scio
pero bianco » che avrà la du
rata di una settimana. L'an
nuncio è stato dato dal 
« Coordinamento dei sottuf
ficiali democratici » durante 
una conferenza stampa che 
è servita ad illustrare so
prat tut to le conseguenze che 
l'applicazione delle norme 
nazionali e internazionali 
avrà sulla circolazione aerea 
civile. 

Se da questo «sciopero 
bianco» gli utenti in penera-

n.->entiranno limitai, effet-:e 
me solo i contratt i Fulle armi j u . essi potranno essere an 
e i mezzi U cui pagamento che notevoli per quelle si è esaurito nella presente 
legislatura. 

per quello che 
riguarda il traffico aeropor
tuale. 

dal «dossier» preparato dal
la Federazione romana. Sulle 
« proposte concrete » per 
« combattere la criminalità » 
si sofferma ancora distesa
mente « Paese sera ». 

Non sono naturalmente 
mancati da parte dei fascisti 
i tentativi di ridicole e in
consistenti speculazioni. Il 
« Secolo » è addirittura arri
vato a sostenere che i comu
nisti nutrirebbero « il pro
getto di eliminare l'arma dei 
carabinieri». Si tratta, evi
dentemente di un falso smac
cato. L'iniziativa del PCI è 
ben lontana dall'avere carat
teristiche tali da accentuare 
i momenti di concorrenza — 
che i fascisti mostrano di vo
ler alimentare — tra i diver
si corpi addetti all'ordine 
pubblico. Al contrario, le no
stre proposte mirano ad at
tuare efficaci forme di coor
dinamento operativo fra l'ar
ma dei carabinieri, le foiv,e 
di pubblica sicurezza e IA 
guardia di finanza, sia a li
vello centrale che a quello 
delle strutture periferiche. 

Su di un altro piano, il «Po
polo », pur dando atto al no
stro partito della sensibilità 
con cui ha affrontato il pro
blema, non rifugge da defor
mazioni. anche , calunniose, 

' che "hanno tu t to ^V-saporè-di 
antiche e trite polemiche-an
ticomuniste. Per l 'organo'de 
i comunisti continuerebbero 
« a giocare su un doppio bi
nario: da una parte presen
tarsi in doppio petto come 
difensori dell'ordine... d'altro 
canto, in maniera più o me
no indiretta fomentare <la 
criminalità, n.d.r.) attraverso 
l'eversione ideologica, gettan
do il discredito sul diritto di 
proprietà, favorendo il di
sprezzo della vita umana pzr 
scopi rivoluzionari, incitando 
alla distruzione dei valori e 
dei principi». 

Di fronte ad affermazioni 
del genere s tanno t r en t ' ami 
di vita democratica che han
no visto costantemente il PCI 
protagonista della battaglia 
per l'affermazione di quei va
lori ideali e morali di convi
venza e di solidarietà, che 
hanno permesso la tenuta e 
il rafforzamento del tessuto 
civile e democratico di Roma. 
Può dire al t ret tanto la DC? 
O non è forse vero che nei 
guasti provocati dal suo tren
tennale malgoverno trovano 
radice alcuni dei maggiori fe
nomeni di disgregazione so
ciale e morale che oggi inve
stono il Paese e la sua caoi-
tale? II confronto — che noi 
abbiamo aperto — sulle cau
se della criminalità, sulle oro
poste e ì metodi per farvi 
fronte, r.chiede. invece di po
lemiche pretestuose, la mas
sima serietà, il contributo u-
ni tano. l'impegno politico dì 
tut te le forze democratiche: e 
a questo noi richiamiamo la 
Democrazia cristiana. 

Da segnalare, infine, il com
portamento del a Tempo ». I 
suoi redattori sono stati v -
sti in fitta schiera nella sede 
della stampa estera dove l'.n-
contro si è svolto: e tuttavia 
:! giornale non ha ritenuto 
di dover dedicare neppure 
una riga all'iniziativa. Strana 
lat.tanza per eh: fa !*n*a 
mostra d: preoccuparsi d?i 
problemi dell'ordine pubblico. 

MARGARET DIVORZIA 

LONDRA — La principessa Margaret e 
lord Snowdon sembrano decisi a chiede
re la separazione legale. 

L'« Express », che ne dà l'annuncio con 
un grosso titolo in prima pagina, avanza 
l'ipotesi che la decisione sia condivisa 
dalla regina Elisabetta. 

Un portavoce di Buckingham Palace si 
è limitato ad affermare: a La situazione 
è stata discussa dalla famiglia reale, ma 

io non sono in grado di dire se sia stata 
presa una decisione ». 

Margaret, quinta nella linea di suc
cessione al trono britannico, e Snowdon, 
si sposarono il 6 maggio del 1960. La 
coppia (nella foto) ha avuto due figli: 
David Lindly, 14 anni, e Sarah, 11. Arm
strong Jones, questo il nome del cogna
to della regina Elisabetta, ricevette II 
titolo di lord dopo il matrimonio 

Interrogatorio-fiume per la « truffa del burro » 

Nove ore di domande a 
padre Eligio sull'EMCO 

All'uscita ha accolto i giornalisti con una battuta 

Dal nostro inviato YFRCFI I I n 
« Com'è andato l'interrogatorio padre? » Alle domande dei giornalisti che alle 18,30 di 

stasera lo inseguivano, tra i lampi dei flash dei fotografi, padre Elìgio, in ottima forma. 
anche dopo 9 ore di interrogatorio, sorriso largo, barba leggermente lunga, salutando con 
la mano destra ed invitando i fotografi a riprenderlo nuovamente, rispondeva: « Ai frati 
va sempre bene! ». Quindi è entrato nella grossa Mercedes che l'attendeva sul (Minte leva 
toio del castello cinquecentesco che fu del princijK? Amedeo IX di Savoia sede della procura 
di Vercelli. Non era amma
nsi ta lo . Aveva in mano un 

Dopo i clamorosi sviluppi giudiziari dei giorni scorsi 

Il Consiglio di Parma chiamato 
a discutere le scelte urbanistiche 

Dalla nostra redazione 
PARMA. 17 

«La realtà è questa: il dis
sesto urbanistico a Parma 
non e passato, la nostra cit
tà è cresciuta con i servizi 
e con il verde, è ricca di strut
ture e di dotazioni civili e 
sociali, ha mantenuto le sue 
caratteristiche peculiari ed 
umane, ha difeso gelosamen
te il suo patrimonio sociale ». 
Con queste parole il sinda
co di Parma, il compagno so
cialista Cesare Gherri . ha a-
perto oggi l lavori del consi
glio comunale convocato per 
proseguire — dopo t clamo
rosi sviluppi giudiziari dei 
giorni scorsi, davanti ai cit
tadini che gremivano la sala 
— il dibattito sulle vicende 
urbanistiche della città. 

Errori e carenze ci posso
no certamente essere stati , 
ha detto ancora il sindaco: 
• e se responsabilità emer
gono noi diciamo che chi ha 
sbagliato deve rispondere al
la collettività a tut t i i livel
li, perchè non ci piacciono 

! le impunità e gli insabbia
menti cui ci hanno purtrop
po abituato in questi anni i 
vertici del Paese ». Piena e 
assoluta è — ha ribadito Gher
ri — la fiducia nell'operato 
della magistratura « perchè 
giustizia e chiarezza sia fat
ta per tut t i ». 

Con tale serenità di spìrito 
e disponibilità al costrutti
vo confronto la maggioranza 
PCI PSI si è posta di fronte 
al problema di esaminare. 
col concorso di tu t te le for

ze democratiche, quanto è suc
cesso a Parma nella gestio
ne delle scelte urbanistiche 
dettate dal piano regolatore. 

« Errori od eventuali devia
zioni individuali — ha sotto
lineato il sindaco — non pos
sono assolutamente scalfire o 
mettere in dubbio una linea 
avanzata e corretta di poli
tica urbanistica »: uno dei cui 
effetti tangibili è un piano 
di edilizia economica (in fun
zione del quale è s ta ta utiliz
zata al massimo la facoltà 
concessa dalla legge per il 
vincolo delle aree) che pro-

• pno m questi giorni consen
te il decollo tempestivo di 
1.700 alloggi popolari. 

La città va avanti, perciò. 
ed 1 fatti concreti parlano 
assai più delle speculazioni 
che hanno puntato a descri
vere Parma come in preda 
ad un vero e proprio « sac
co » edilizio. Si crea lo scan
dalo circa un'area urbana 
sulla quale nessuno ha mai 
costruito, e si tace sugli asi
li nido che stanno sorgendo. 
sulle scuole materne, sullo 
sviluppo dei servizi di tra
sporto. sui 33 miliardi che 
grazie alle aree già acquisite 
dal Comune sarà possibile ra 
pidamente trasformare in ca
se ed opere urbane. 

Non per questo la mag 
gioranza si pone in posizio 
ne di autodifesa. Semmai, per 
certi versi, di autocritica: per
chè — come hanno riflettu
to anche i comunisti di Par
ma — il processo di parte
cipazione popolare non è giun
to ancora ai livelli auspica
ti. resta da approfondire un 
discorso culturalmente criti

co su alcune delle « idee gui
da >> che hanno presieduto 
alla individuazione delle prio- 1 
rità nella costruzione del tes
suto urbano. 

E la minoranza? Oggi. 
durante il dibattito consilia
re ancora in corso mentre 
scriviamo, la DC ha attac
cato duramente la Giunta 
chiedendone le dimissioni e 
facendo tut to un fascio di cir
costanze tra loro diversissi
me quali eventuali abusi di 
singoli e il complesso delle 
scelte urbanistiche. 

La DC — significativamente 
appaiata dai missini e dai 
liberali, mentre PRI e PSDI 
hanno assunto posizioni più 
sfumate -- sembra mirare in 
fatti ad uno scontro fronta
le con la Giunta, tale da 
sminuire il significato di un 
comune impegno a soluzione 
dei problemi sul tappeto. Ed 
il perchè di un simile atteg
giamento sta nei difficili e-
quilibri interni al partito scu
ci ocrociato. 

Roberto Scardova 

pezzo di. carta bianca che 
osservava di tanto in tanto 
e apriva con gesto nervoso. 
Nella macchina, ai suoi lati 
erano sistemati due cara
binieri. 

Padre Eligio ha continua
to a salutare con ampi gesti 
mentre l'auto si avviava ve
locissima verso Novara dove 
il frate si trova incarcerato 
da venerdì scorso, quando 
venne arrestato assieme al 
fratello il sedicente mon
signor Gelmini, e l'avvocato 
Carmelo Conte entrambi re
sidenti a Roma, per truffa 
aggravata e continuata e 
falso ai danni dell'industria
le caseario Vito Passera al 
quale vennero estorti 50 mi
lioni per avere la possibilità 
(sarebbe stato, com'è noto. 
nominato console onorano 
della Somalia a Torino) di 
acquistare burro destinato al 
terzo mondo e di pagarlo 
pochissimo rivendendolo in
vece ad un prezzo molto alto. 

Subito dopo l'interrogatorio 
di padre Eligio il dottor Bran
caccio. sostituto procuratore 
della repubblica di Vercelli 
è s tato avvicinato dai gior
nalisti per fare il punto sul
la situazione ma soprattutto 
per sapere se la posizione dei 
tre si è aggravata dopo gli 
interrogatori di queste ulti
me ore e infine per rico
noscere se c'erano state do
mande di libertà provvisoria. 
«Si. ci sono state domande 
di libertà provvisoria ». ha 
risposto il magistrato, la
sciando però intendere che 
per il momento non sono 
state accolte. 

« La posizione dei tre si 
è forse alleggerita? ». 

a E' chiaro — ha detto ti 
giovane magistrato — che se 
uno è innocente viene scar
cerato. . Le conclusioni a 
questo punto le potrete trarre 
voi •». 

Il dottor Brancaccio ha 
poi annunciato che nelle 
prossime ore insieme al ma
resciallo dei carabinieri si 
recherà a Roma per esami
nare dei documenti riguar
danti la EMCO. cioè la so
cietà di Import-export di cui 
Conte, padre Eligio e il fra
tello erano al vertice. 

Brancaccio ha infine con 
eluso che tut ta la vicenda 
verrà trasferita lunedi ven 
turo alla procura di Vige
vano competente per terri
torio (perchè e li che si sa
rebbe chiuso il giro dei rea
ti» a continuare l'inchiesta. 
Avrà luogo a Vercelli an 
cora qualche interrogatorio 
di minore importanza nei 
prossimi giorni. 

Nel pomeriggio di oggi. 
sempre a Palazzo di Giu
stizia, sono stati intanto in
terrogati 11 capitano Fren-
guelli già della guardia di 
Finanza, sospeso dal servizio 
per contrabbando. Anche il 
Frenguelli tentò, d'accordo 
con il mediatore Biag.o Bi 
sceglia. una truffa ai danni 
del Passera nonché di un 
industriale caseario di Lo-
mellino. Pare ormai accer
tato però che la vicenda 
Frenguelh-Blsceglla non entri 
nel giro del fatti imputati 
a padre Eligio e ag'.i 
altri due. 

Francesco Leale 

Controllo in una banca 
per le bustarelle Standa 

SPOLETO. 17 
Prosegue nel massimo ri

serbo l'inchiesta del giudice 
istruttore dott. Luigi Fiasco-
naro sulle « bustarelle » del
la Standa. elargite secondo 
l'accusa da Italo Jalongo, il 
consulente finanziario, ami
co di magistrati e di boss 
della mafia (era consulente 
di Frank Coppola), l'unico 
ancora in carcere a Spoleto 

Il magistrato inquirente, nel 
quadro dell'inchiesta, ha fatto 
visita nella capitale, ad un 
istituto di credito. Il control
lo era previsto per s tamane, 
ma ieri sera il magistrato e-
ra parti to improvvisamente 
per Roma, facendo ritorno a 
Spoleto nella tarda not ta ta . 
Nulla in merito ai controlli 
effettuati nella banca roma 
na è emerso 

Su Panorama 
c'è scritto 

che... 
Giolitti dell'avvenire 

C'è un nome nuovo per la successione a Dr 
Martino alla guida del PSI: quello dell'ex mi 
nistro del Bilancio. Lo sostiene persino l'ala si 
nistra del partito. E Antonio Giolitti non rifui 
terebbe. 

Il PCI pronto all'abbraccio 
La DC ha paura. Un suo sondaggio segreta> 

prevede che i suoi voti scenderanno al 30 < 
dell'elettorato. E c'è chi è anche più pessimi 
ìta. Ma il PCI cerca di rassicurarla. «Non e: 
>arà tracollo», dice Pajetta. E aggiunge... 

Parità dei sessi 
Che metà dei candidati al parlamento siami 

1onne. Che invece di « uomo » e < donna » s. 
usi i! termine # persona >. Sono le richieste d: 
alcuni gruppi di femministe. Ma esistono an 
die altri progetti di lesse femministi p.ù ini 
nediati e concreti. Che rosa chiedono? 

Per chi votano i calciatori 
Vigilantes laziali. campar.eros roinan:?t. 

•quadre d'azione granata. Il tifo sugli spalti h? 
assunto aspetti politici spesso grotteschi. Ma i 
giocatori per chi votano? Quale è la squadra 
più rossa? E quella più nera? 

Panorama 
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